
G. A. E. P.   
Gruppo Alpinisti Escursionisti Piacentini 

 

 
Rifugio “Vincenzo Stoto” (m 1362)           Recapito “Bergamaschi Sementi” 
Loc. Rifugio GAEP - Selva di Ferriere                    Piazza  Duomo, 31 
29024 FERRIERE (PC)             29100 PIACENZA 
Tel.   0523 929300              Tel.   0523 324285 
www.gaep.it          
E-mail: gaep@gaep.it
 
 

DOMENICA   28  SETTEMBRE  2008 
 

BORNO (BS) Lago di Lova – rif. Laeng – rif. Colle S. Fermo 
28 - SETTEMBRE 2008 

Accompagnatori: Rebessi R. e Silvotti A. 
 

 
 

CARATTERISTICHE DEI LUOGHI E DELL’ESCURSIONE 
L’escursione proposta si colloca nella zona orientale delle Alpi Orobie compresa fra la Val 
di Scalve e la Val Camonica. In particolare si svolge alle pendici del Pizzo Camino e di 
Cima Moren,  montagne calcaree tipiche dove troviamo impervie zone rocciose insieme a 
grandi distese di prati costellati di pini mughi e rododendri. Nella parte più bassa del 
percorso si potrà anche vedere il lago di Lova contornato da boschi di abeti e larici. 
 
Partenza da Piacenza:  - alle ore 6:20 da P. Cavalli 

- alle ore 6:30 dal condominio Cheope.  
Punto di arrivo: Borbo (BS)   
 
DESCRIZIONE ITINERARIO  ESCURSIONISTICO 
Dislivello:    in salita 956 m – medesimo in discesa.  
Tempo di percorrenza:  5 - 6 ore complessive.  
Difficoltà:    escursionistica. 
La partenza dell’escursione è dal paese di Borno (località turistica della Val Camonica) del 
quale si attraversa il vecchio borgo fino a trovare la strada che porta verso il lago di 
Lova. Questa strada carraia sale ripidamente verso il lago ed è impreziosita dalla 
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presenza nelle vicinanze della piccola e antica chiesa di S. Fiorino, di un oratorio, nonchè 
da vari crocifissi ed immagini sacre. Si arriva così alla conca prativa del lago (ore una di 
cammino), dove è doveroso effettuare una piccola pausa per poi ripartire, tornando 
leggermente indietro, per prendere il sentiero 82 che porta verso il rif. Laeng. Si sale 
ancora rapidamente nel bosco fino a raggiungere un incrocio provvisto di cartelli CAI 
dove si prende a destra per il sentiero n. 82 A. Si giunge in una vasta zona prativa 
(presenza in estate di numerosi capi di bestiame lasciate a pascolare) che si risale verso 
nord fino ad un bivio dove si prende a sinistra seguendo un sentiero più ripido e stretto. 
Salendo ancora si incontra una zona di rocce affioranti, caratterizzata dalla presenza di 
larici e rododendri, che si attraversa fino a raggiungere due piccoli laghetti alpini naturali 
(Pozza Piccola di Torana) nei pressi dei quali sorge il piccolo rifugio Laeng (ore 2:30’ di 
cammino). Al rifugio (che è gestito dall’associazione Operazione Mato Grosso avente fini 
umanitari) è prevista una sosta per il pranzo che ci permetterà anche di ammirare da 
vicino le pareti orientali del Pizzo Camino.  
Ripreso il percorso si segue il sentiero 82 verso il rif. Colle San Fermo che risale un 
vallone sassoso fino a raggiungere un pianoro erboso. In questo tratto il sentiero rimane 
quasi pianeggiante e attraversa nella parte alta le pendici prative della cima Moren e 
delle “Corna di San Fermo” (rilievi caratteristici della zona). 
Si raggiunge così il rif. Colle San Fermo (ore 4:10’ di cammino) dal quale con bel tempo 
si gode un’ampia vista sui paesi sottostanti, nonché su parte della Val Camonica e sui 
monti che la sovrastano fino alle cime dell’Adamello.  
A questo punto si prende per il sentiero segnato con il n. 100 che parte dalla malga sotto 
il rifugio e che scende velocemente a malga Zumella per poi condurre alla parte alta 
dell’abitato di Borno (ore 5:30’ di cammino). Ritornati al paese si raggiungerà il pullman 
per il ritorno a Piacenza, non senza aver prima effettuato una sana sosta ristoratrice. 

 


